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La conferenza-stampo della CISt 

Storti difende la tesi 
In causa collocamento, diritti previdenziali e riforme | 

Scioperi bracciantili l ,"l 

r' : 1 
«\ 

dèi «risparmio 

- t ti- -U* 
Respinta l'esigenza di consultare i lavoratori in proposito 
Proposto un accordo-quadro con la Confindustria « Riforme 

di struttura che non intendono riformare la struttura » 

Nella tradizionale confe­
renza-stampa di fine anno, 
la CISL ha presentato ieri 
•— per bocca del suo segreta­
rio generale on. Storti — il 
proprio contributo sindacale 
alla politica di < stabilizza-
z i o n o che il governo di cen­
tro-sinistra sta avviando. I 
Aloni principali di questa 
azione sono: il contras tas ­
simo « risparmio contrattua­
l e» ; un ingresso anche tec­
nico-procedurale del sinda­
cato nel meccanismo della 
programmazione; un accor­
do-quadro col padronato che 
statuisca i livelli e le moda­
lità della contrattualistica; 
alcuni provvedimenti par­
zialmente rinnovatori (collo­
camento, istruzione profes­
sionale, Enti di sviluppo 
agricoli). 

Riforme di struttura — ha 
detto Storti — che non in­
tendono certo riformare la 
struttura. La precisazione 
rientra nella ripetuta « fe­
deltà» della CISL all'attua­
le sistema sociale, che ha 
Ispirato anche ieri buona 
parte delle viete polemiche 
con la CGIL. A questo pro­

posito, dopo aver affermato 
che la scissione nel PSI è 
stato un elemento « chiarifi­
catore » poiché e la convi­
venza delle correnti era 
troppo artificiosa », l'onore­
vole Storti ha preso a pre­
testo la nascita del PSIUP 
per asserire che la CGIL è 
ancora troppo legata ai par­
titi. Nella CISL, viceversa, 
ad esclusione dei parlamen­
tari, tutti i dirigenti o quasi 
sarebbero • privi di cariche 
politiche. • 

Da questo atteggiamento 
eternamente polemico è sca­
turito il rifiuto di Storti a 
patti d'unità d'azione fra i 
tre sindacati, mentre la 
CISL accetta invece («stru­
mentalmente e non organica­
mente» — ha precisato l'ora­
tore) la normale unità di 
azione nelle scadenze con­
trattuali. 

Sollecitato da una precisa 
domanda. Storti ha poi for­
nito le cifre sulle elezioni 
delle Commissioni interne 
nel '63, che stavolta non era­
no state allegate ai docu­
menti consegnati ai giorna­
listi. Il segretario della CISL 

Nuovi traguardi 
delle lavoratrici 
. Le lotte - sindacali in 

corso sono quanto mai in­
dicative dell'atteggiamen­
to adottato dal padronato 
sulla contrattazione della 
forza-lavoro femminile. 

Tessili, chimiche, metal­
lurgiche, alimentariste, 
raccoglitrici d'olive, occu­
pate nel settore del com­
mercio e — tra qualche 
settimana, — confezioni-
ste, magliaie, lavoratrici 
della terra, sono in lotta 
per la conquista di nuovi 
contratti di lavoro o per 
la corretta applicazione 
dei diritti economici e 
normativi conquistati di 
recente. 

Sono circa 2 milioni di 
donne, e rappresentano la 
parte più dinamica del 
mondo femminile del la­
voro poiché si battono w 
lotte non di difesa, ma di 
conquista. 

Il carattere di conquista 
di queste lotte è dato dui 
fatto che con i rinnovi 
contrattuali e con la loro 
applicazione si vuole com­
piere un grande passo 
avanti verso il riconosci­
mento del valore obiettivo 
del lavoro, liberando la 
contrattazione da ipote­
che di ogni tipo, quali il 
carattere di « riserva » del 
salario femminile, la sta­
gionalità, ed altro ancora. 
Inoltre, come esprime la 
lotta delle tessili, che pun­
tano a contraltare i mac­
chinari e quindi gli • or* 
ganici, il movimento, an­
che neWindustria, collega 
la rivendicazione salariale 
a quella dei livelli d'oc­
cupazione che non posso­
no essere più decisi uni­
lateralmente solo dalle di­
rezioni aziendali. 

Al di là delle singole 
tattiche che i gruppi pa­
dronati adottano in >ia-
scuna categoria, unica 
appare la strategia: con-

?gelare queste grandi, col­
ettile vertenze degli anni 

196t sa posizioni di dife­
sa, per te lavoratrici 

Questo e non altro è ti 
significato di ciò che av­
viene, ad esempio, nelle 
aziende metallurgiche, ove 
il padronato cerca di fis­
sare per le donne cotti­
mi e premi di produzione 
discriminati e di raggrup­
par le donne nei gradini 
più bassi della scala di 
qualifica; o nel settore dei 

dove nella 

cativa delle lavoratrici 
spostando le vertenze su 
problemi largamente su­
perati dalla coscienza o-
peraia. • Occorre impedi­
re ' che lutti i passi • in 
avanti compiuti in sede 
contrattuale negli ultimi 
tre anni per spezzare lo 
schema rappresentato dal­
l'* accordo interconfede-
rale di parità » del luglio 
1960, siano invalidali o, 
quanto meno, considerati 
il non plus ultra. 

E poiché le lotte si dispie­
gano unitarie, segno é che 
la coscienza collettiva 
delle donne si è elevata 
ed uniformala; ma è quan­
to mai necessaria la vigi­
lanza di tutte le centrali 
sindacali, delle organizza­
zioni periferiche e di fab­
brica, dell'opinione pub­
blica che cosi validamente 
si mosse per la parità, per 
far sì che indietro non si 
torni. Il movimento sin­
dacale italiano ha consi­
derato superato il proble­
ma paritario, e su questo 
terreno non è affatto di­
sposto a ritornare. 

Questo attacco padro­
nale coincide con la li­
nea dei « contenimenti 
salariali» su scala gene­
rale e di una « program­
mazione senza riforme ». 
e pertanto non rappre­
senta un momento occa­
sionale, ma diversivo an­
che psicoloqicamente in­
felice. ma e invece una 
componente di tutta una 
politica. 

Si vuole impedire che 
le categorie a larga occu­
pazione femminile, che 
hanno i salari di fatto e 

•i livelli di qualifica più 
bassi, avanzando autonn-

'mamente nel processo di 
liberazione da quel ruolo 
di freno che esse hanno 
nel monte-salari generale. 

• svuotino — dal suo inter­
no — la linea del « bloc­
co ». Ciò appare estrema­
mente chiaro nella ver» 
tenza tessile. i 

Il modo migliore per 
fare recedere i padroni è 
quello di denunciare a 

•chiare lettere la sostanza 
'di questi propositi, riaf­
fermando che la richie-
sta dei « blocchi salaria­
li » e il loro incoraggia-

' mento se serve a subordi­
nare a fini di classe la di-

i namica salariale, si pro­
pone anche di fare arre 

commercio, ... 2 , t.JA -. , .. 
prima fase della trattati- trare la qualità stessa delle 
va è stalo fissato solo al rivendicazioni che il mo-
!• luglio prossimo il sape- Pimento ha maturato e di 
Tomento definitivo delle ostacolare il consolida-
disparità salariali per elu­
dere la contrattazione del­
le qualifiche: o nell'uli­
veto, dove gli agrari re­
sistono fortemente a di­
chiarare superata la clau­
sola sai « /onori tipira-
menle femminili »; o nel 
settore tessile, ove il pa­
dronato rifiata di prende­
re in considerazione tnttt 
le nuove rivendicazioni. 
• Occorre impedire che 
ìl padronato realizzi il suo 
disegno che tende a mor­
tificare la carica rivendi-

Ì mento della unità interna 
del mercato del lavoro. 

Qualsiasi attacco al 
1 mercato*del lavoro lem-
' minile — sia di natura 
' contrattuale, sia alla sta­

bilità delFoccupazione — 
va fermamente respinto. 
perchè esprime tendenze 

' involutive più generali 
nella struttura economica 
del Paese e nel rapporto 
tra lavoro e capitale. 

Donatelle Turtura 

Nella sua azienda tessile 

Cicogna vuol triplicare 
i telai senza discutere 

L'ultras del padronato comense è II capo della Confindustria - Il do­
minio della Edison sull'industria locale • La «seta senza bachi » 

ha minimizzato i risultati 
(« La nostra posizione sulle 
Commissioni interne ci fa 
dedicare ad esse un minor 
interesse») forse perchè i 
dati dell'anno scorso confer­
mano un rafforzamento del­
la CGIL. Su 2.814 aziende 
dove s'è votato, e su un mi­
lione 118.000 lavoratori, il 
sindacato unitario ha raccol­
to infatti il 48,2% dei suf­
fragi, contro il 33,6% della 
CISL e il 9.9% della UIL (il 
resto dei voti è andato ad 
altre liste). 

La CGIL, che sfiora così la 
maggioranza assoluta, ha poi 
tealizzato — unica fra i sin­
dacati — un'avanzata per­
centuale, nelle 2.311 aziende 
dove è possibile un confron­
to 1962-*63. dal 46.7 al 48.4 
per cento. Nelle 503 aziende 
dove l'anno passato si è per 
la prima volta eletta la Com­
missione interna, la CGIL ha 
avuto il 45,5% dei suffragi. 
la CISL il 42,8%, e la UIL il 
4 per cento. 

Vivace è stata la discussio­
ne (e ampio spazio era stato 
dato nella relazione) sulla 
proposta di legge formulata 
dalla CISL circa il « rispar­
mio contrattuale ». che tra­
sformerebbe il sindacato in 
imprenditore e i lavoratori 
in azionisti. Comprendendo 
la sua impopolarità. Storti 
ha giustificato la proposta 
con l'esigenza di incremen­
tare gli investimenti, secon­
do gli interessi generali. Il 
che non può certo convince­
re i lavoratori ad accettare 
la tassa sulle conquiste con­
trattuali; tanto più che le 
proposte per l'utilizzo di 
questi fondi sono decisamen­
te fumose. Comunque, Storti 
ha detto che la CISL — sen­
za peraltro accettare una 
consultazione generale fra i 
lavoratori — accoglie l'idea 
di un contraddittorio o « ta­
vola rotonda » con gli altri 
sindacati in proposito. Sulla 
programmazione, Storti ha 
illustrato le proposte CISL 
che, per quanto riguarda gli 
obiettivi, sono abbastanza 
vicine agli indirizzi dell'ul­
timo rapporto Saraceno, e 
per quanto concerne il mec­
canismo contemplano la 
creazione di un Commissa­
riato del piano e di una 
Commissione consultiva per­
manente cui partecipino sin­
dacati e imprenditori. Storti 
ha inoltre richiamato l'esi­
genza di legare il piano alla 
programmazione a livello 
europeo. 

Circa l'accordo-quadro con 
la Confindustria, si è avuta 
l'impressione che la CISL 
voglia con esso risolvere a 
tavolino e sbrigativamente 
il complesso problema della 
struttura contrattuale, diffi­
dando peraltro di ogni inter­
vento legislativo che (come 
nel caso di una corretta at­
tuazione dell'art. 39 della 
Costituzione) darebbe vi­
ceversa veste più autorevole 
al sindacato. Storti ha addi­
rittura citato con diffidenza 
lo Statuto dei diritti dei la­
voratori contenuto nel pro­
gramma di governo, riba­
dendo la preferenza per pro­
cedure negoziali ferreamen­
te prefigurate con gli im­
prenditori, e corredate da 
una serie di momenti con­
ciliativi. 

Ciò configura — secondo 
Storti — un sindacato il 
quale non sia « né eminen­
temente collaborativo, nò 
meramente rivendicativo ». 
Un sindacato che, con auto­
nomia, si pone cioè come 
gruppo di pressione propul­
sivo nell'ambito, del sistema, 
e che vede con favore la 
svolta («storica o n o » ) at­
tuata col centro-sinistra. 

e. ac. 

fu agifazione 
i ricercatori 

avcleari 

Oggi fermi i 20 mila di Palermo - Sin­
dacati uniti a Caltanissetta e Matera 

PRATO 
Nonostante le provocatorie « serrate » decise da molti industriali, 
i lanieri hanno dato vita ad una nuova compatta giornata di scio­
pero, disertando le fabbriche in massa e riversandosi alla Ca­
mera del lavoro dopo aver attraversato in corteo le vie del centro. 

La percentuale di astensioni è stata del 95 per cento: la cosa è particolarmente 
importante poiché a Prato da oltre 10 anni gli scioperi erano sempre iniziati con 
l'entrata del lavoro, e non a metà dell'orario, com'è invece accaduto ieri, nel­
l'ambito della lotta articolata. 

Conclusa la 3a sessione 

Trattativa difficile 
sul contratto chimici 

Nuovi incontri a fine mese - Il giudizio della FflCEP-CGH: 
« ff quadro è del tutto sconfortante » 

Il SANN. sindacato autono­
mo nazionale dei r.cercaton del 
CNEN, ha annunciato ieri di 
riprendere la propria libertà di 
azione nei confronti degli or­
gani responsabili del comitato 
e - di rilanciare le rivendica­
zioni del personale con tutti i 
mezzi d: cui dispone ». 

Il comunicato cosi conclude: 
- Se nessun fatto nuovo doves­
se avvenire nei prossimi g.or-
ni. qualora non dovesse muta­
re l'atteggiamento degli organi 
responsabili del CNEN. il SANN 
si riserva di comunicare agli 
iscritti le decisioni che verran­
no prese e che non potranno 
Fiiù avere alcun aspetto conci­
tativo >. 

Si è conclusa ieri a Roma la 
terza sessione delle trattative 
per il rinnovo del contratto na­
zionale dei 200 mila lavoratori 
chimici e farmaceutici. Nel cor­
so degli ultimi incontri, svoltisi 
il 15 e il 16 corrente, gli indu­
striali hanno precisato il loro 
orientamento in ordine alle ri­
chieste dei sindacati. Ne è ri­
sultato un netto profondo di­
stacco specialmente a riguardo 
delle rivendicazioni fondamen­
tali. 

CONTRATTAZIONE AZIEN­
DALE — A riguardo di questa 
richiesta la delegazione padro­
nale ha espresso un atteggia­
mento apparentemente possibU 
lista, nel senso che non vi si è 
opposta in linea di principio, ma 
è risultato chiaro che gli indu­
striali si propóngono di svuo­
tarla di fatto, limitando al mas­
simo le materie da contrattare 
nell» aziende, mettendo in dub­
bio la possibilità di negoziare 
aziendalmente i premi di pro­
duzione e avanzando la pretesa 
che, in ogni caso, qualsiasi con­
trattazione. nelle fabbriche, sia 
circoscritta nei limiti quantita­
tivi fìssati dal contratto nazio­
nale. 

PARIFICAZIONE TRATTA­
MENTO NORMATIVO — Tutte 
le richieste dei sindacati sono 
state respinte, sia per quanto 
riguarda il trattamento di ma­
lattia e infortunio che le inden­
nità di ferie e licenziamento 

Nl'OVA CLASSIFICAZIONE 
— Non è stata rifiutata la possi­
bilità di trattare la questione, 
ma è stata espressa l'intenzione 
di mantenere le attuali categorie 
sia per gli operai che per gli 
intermedi e gli impiegati, re­
spingendo quindi la nuova scala 
di categorie richiesta. 

ORARIO DI LAVORO — Gli 
industriali si sono dichiarati 
disposti ad ulteriori riduzioni 
dell'orario purché in misura mo-
aesta e graduale (si è lasciato 
capire che sarebbe possibile una 
riduzione di mezz'ora ogni set­
timana per ciascun anno della 
durata del contratto). E questo 
benché già, in applicazione di 
accordi aziendali, l'orario di la 
voro per quasi meta del settore 
vada dalle 42 alle 45 ore setti 
manali. 

RETRIBUZIONI — La delega. 

zione padronale ha manifestato 
una certa disposizione ad un 
miglioramento dei minimi re­
tributivi. dichiarando comunque 
di voler rimanere consistente­
mente al disotto dei risultati 
conseguiti da altre categorie 
(metalmeccanici in particolare). 
Inoltre gli industrali, ponendosi 
in un atteggiamento diametral­
mente contrario a quello dei sin­
dacati. pretendono di poter as­
sorbire i superminimi attraver­
so gii aumenti dei minimi tabel­
lari e delle variazioni dovute 
alle nuove classificazioni. E* sta­
ta anche respinta la richiesta di 
adeguate indennità per 1 turni­
sti e i discontinui, mentre si è 
ammessa la possibilità di istitui­
re un aumento periodico di an 
zianità. 

Per quanto riguarda, infine. 11 
libero esercizio dei diritti del 
sindacato nelle aziende si e ac 
cettata la possibilità di regola 

mentarli ma nell'ambito di 
quanto già avviene in altri set­
tori industriali. 

- Come si vede — nota il 
FILCEP-CGIL in un suo comu 
nicato — è un quadro del tutto 
sconfortante circa la possibilità 
di un proficuo sviluppo delle 
trattative-. Oltre a ribadire 
punto per punto le loro richie­
ste, i sindacati hanno sottolinea­
to - la gravità delle numerose 
preclusioni manifestate dalla 
parte padronale e la loro deci­
sione a conseguire un rinnovo 
contrattuale che modifichi pro­
fondamente i trattamenti nor­
mativi e retributivi, la struttu­
ra contrattuale e le condizioni 
di Ip.voro-. 

Nei prossimi incontri, fissati 
a ROPM per i giorni 28. 29 e 30 
gennaio, i rappresentanti dei 
lavoratori preciseranno, tutta­
via, la loro valutazione dell'at­
teggiamento padronale 

L'ing. BONO 

«delfino» 
di Valletta 

Il delfino di Valletta. l'ottan-
tunenne presidente della FIAT. 
è dunque Gaudenzio Bono, at­
tuale direttore generale e con­
sigliere delegato. Una «retti­
fica- diftusa da «fonti compe­
tenti - diramata dall'Agenzia 
Italia conferma infatti le noti­
zie divulgate dalla rivista ame­
ricana News Week e riprese 
ieri dal nostro giornale. Ora la 
- fonte competente - afferma 
che - le notizie della rivista 
americana per quanto riguarda 
la successione del prof. Vallet­
ta in caso di bisogno, sono esat­
te-. Giovanni Agnelli non sarà 
il successore dì Valletta alla 
presidenza del complesso, ri­
servandosi di svolgere a fianco 
dell'ing. Bono un'attività di con­
sigliere politico e finanziario. 
La - fonte competente » aggiun­
ge tuttavia che • nessuno può 
prevedere quando dò avverrà 

Domani la FIAT 
risponde 

sugli orari 
TORINO. 16. 

Sabato mattina si potranno 
conoscer* gli orientamenti del­
la FIAT in ordine alla richiesta 
della riduzione dell'orario di 
lavoro avanzata dalla FIOM-
CGTU dalla FIM-CISL e dalla 
UILM-UIL. La direzione del 
grande complesso automobilisti­
co. infatti, al-termine degli in­
contri svoltisi il 13 e 14 gen­
naio. -ha chiesto tre giorni di 
tempo — come informa un co­
municato — per dare una ri­
sposta conclusiva - alle - ulti­
me e definitive proposte avan­
zate dai sindacati -. 

Tale richiesta, benché la que­
stione dell'orario di lavoro si 
trascini ormai da troppo tempo. 
è stata accolta dalle tre orga­
nizzazioni. le quali hanno con­
vocato i propri organi compe­
tenti e 1 responsabili aziendali 
per 11 pomeriggio 

Dal nostro inviato 
COMO, 16. 

Quel che la statistica de­
finisce « industria serica > 
ha ormai poco a che fare 
con la tradizionale produ­
zione di questa zona. Le 
libre artificiali e sintetiche 
hanno infatti soppiantato 
quasi del tutto la seta na­
turale nei due terzi della 
industria tessile concen­
trata nel Comasco. Si tes­
se « a sistema serico > con 
le nuove fibre che nascono 
dai processi di sintesi del­
la petrolchimica, senza al­
levamento di bachi e al ri­
paro delle vicende stagio­
nali delle campagne. 

Di questo passo il filo 
d'oro dei bachi diventerà 
una leggenda dei tempi 
andati. L'industria petrol­
chimica ha infatti aperto 
una nuova « via della se­
ta > senza bozzoli, pupe e 
farfalle. Di tutto ciò è ri­
masta solo qualche remi­
niscenza nel linguaggio 
tecnico: dagli augelli plu-
ribava degli impianti scor­
rono ormai notte e giorno 
le nuove fibre della Edi-
son-Chatillon, della SNIA 
e della Montecatini, che 
hanno travolto il vecchio 
assetto merceologico, tec­
nico e produttivo. La pres­
sione accentratrice della 
Edison non si manifesta 
solo attraverso le fibre nuo­
ve prodotte dalla Chatil-
lon, ma anche nei traspor­
ti su rotaia e su gomma e 
tramite la recente cattura 
del Banco Lariano che fi­
nanzia i piccoli e medi in­
dustriali comensl. 

E* quindi saltato il vec­
chio clichè di una « ml-
croindustria > lariana arti­
colata in centinaia di pic­
cole medie aziende tessili 
indipendenti Chi vuole 
del filato deve cascare nel­
le braccia della Chatillon-
Edison, della SNIA o della 
Montecatini. Chi vuole 
credito deve finire in brac­
cio alla banca Edison. 

Nel Comasco di manzo­
niana memoria queste so­
no le novità. E in questa 
situazione si articola l'azio­
ne dei 35 mila tessili (ol­
tre 25 mila dei quali con­
centrati nell'industria se­
rica) che già si preparano 
agli scioperi di 4 ore per 
turno previsti per martedì 
e giovedì della prossima 
settimana, dopo il successo 
delle precedenti fermate. 

Ma a Como — a diffe­
renza di altri centri — chi 
tira le fila dell'oltranzismo 
padronale non sfuma nel-
l'« anonimato » dei mono­
poli. L intransigenza pa­
dronale è qui impersona­
ta dal dott. Furio Cicogna, 
presidente della Confindu­
stria e della Chatillon-Edi-
son nel contempo, consi­
gliere delegato per conto 
della Edison alla FISAC 
(il più grande complesso 
serico comense) e titolare 
della tessitura STAR: una 
modernissima azienda che 
conduce in proprio a Ol-
trona utilizzando solo fi­
bre sintetiche ed un van­
taggioso brevetto per tin­
toria Quest'ultima azien­
da. a parte tutto il resto. 
pare renda tant'oro quan­
to pesa, ma il dott. Cico­
gna non si accontenta Per 
far aumentare la produ­
zione. ha imposto negli ul­
timi quattro mesi l'au­
mento dei telai assegnati 
da 8 a 12. e, proprio oggi. 
ha detto alla Commissione 
Interna che vuol portare 
Vassegnazione a 24 telai. 
cioè triplicarla' 

Il presidente della Con­
findustria non ha inteso 
naturalmente contrattare 
l'aumento dei carichi di 
lavoro: vorrebbe limitar­
si ad importi Ma. natural­
mente. deve fare i conti 
con i suoi dipendenti 

Come collegare poi la 
crisi, la pesantezza e le 
difficoltà lamentate dal pa­
dronato con offerte come 
quelle della Ticosa, dispo­
sta a pagare 2 000 lire al­
l'ora gli straordinari, che 
i lavoratori hanno sospe­
so nel corso della batta­
glia contrattuale? Ai lavo­
ratori di un altro impor­
tante complesso tessile co­
masco in lotta la direzione 
ha offerto nei giorni scor­
si 5 000 lire per lavorare 
in giorno di sciopero. L'of­
ferta ha avuto questa ri­
sposta: e Se ce li date tut­
ti i giorni veniamo a la­
vorare! ». 

Marco Marchetti 

Delegazione 
del Fucino 

ricevuta 

da Cattani 
Il sottosegretario alla agricol­

tura on. Cattani ha ricevuto Ieri 
la delegazione eletta martedì 
scorso nel corso della grande 
manifestazione contadina inizia­
tasi con un grande comizio al 
cinema «Valentino» di Avezza-
no e conclusasi con una sfilata 
per le vie della citta di centi­
naia di produttori agricoli riu­
nitisi per protestare contro il 
blocco del mercato delle patate 
e per rivendicare il ritiro di 
tutto il prodotto dn parte del­
l'Ente Fucino a un prezzo equo 
La manifestazione contadina si 
era conclusa con l'impegno di 
sollecitare un intervento gover­
nativo al fine di rendere remu­
nerativo il prezzo delle bietole 
Essa aveva inoltre indicato in 
una conferenza dell'agricoltura 
marsicana un momento per da­
re avvio ad un piano di pro­
grammazione articolato, denun­
ciando altresì la vergognosa di­
scriminazione contro il Consor­
zio bieticultori del Fucino ope­
rata dallo zuccherificio di Cela­
no con la compartecipazione di 
capitale pubblico e privato, 

L'on. Cattani ha ascoltato la 
illustrazione di questi singoi 
problemi fatta dai rappresen­
tanti dei contadini del Fucino i 
quali, in queste ultime settima­
ne. sono stati al centro di forti 
manifestazioni sia nei diversi 
comuni, sia nel capoluogo mar-
sicano. Hanno preso parte al­
l'incontro. insieme con l'on. 
Giorgi, il direttore dell'Ente Fu­
cino, i dirigenti del Consorzio 
bieticultori del Fucino e della 
Alleanza contadini della Marsi-
ca. i sindaci di San Benedetto 
dei Marsi. Ortucchio, Trasacco. 
e i rappresentanti di organizza­
zioni contadine e di altre am­
ministrazioni comunali • della 
conca. 

Il sottosegretario Cattani. per 
quanto riguarda l'aumento del 
prezzo delle bietole, ha ripetu­
to che qualcosa si farà: si è det­
to inoltre d'accordo con l'orga 
nizzazione di una conferenza 
agricola nella Marsica. dichia­
randosi, inoltre, contro ogni di 
scriminazione ai danni del Con 
sorzio bieticultori del Fucino 
messa in atto dai dirigenti del­
lo zuccherificio di Celano. 

Per quanto riguarda la que­
stione più urgente e cioè il riti­
ro di tutte le patate non vendu 
te ad un prezzo superiore alle 
23 lire al chilogrammo promes 
se dall'Ente Fucino, ha detto 
che la cosa pub essere fatta non 
per tutto il prodotto e senza 
spostarsi di molto dalle 23 lire 

La delegazione, a nome dei 
contadini produttori, si è di­
chiarata non soddisfatta di que­
st'ultima risposta 

Ammissioni 

discriminate 

alla scuola IRI 
Nostro corrispondente 

. TERNI. 16 
A Temi, la scuola interazien­

dale dell'IRl è ancora in corso 
di costruzione. Sorgerà a po­
chi passi dalle Acciaierie e dal­
la Terninoss e ospiterà 500 ol­
itevi. I corsi, però, sono iniziati 
e se il buon giorno si vede dal 
mattino la nuova scuola è de­
stinata a trasferire sul delicato 
terreno della formazione dei 
oiorani il clima pesantissimo 
esistente dentro la fabbrica 

Per i 108 posti dei corsi 1962-
1963 sono state presentate 350 
domande. La selezione avrebbe 
dovuto avvenire attraverso dei 
test psicologici e alcune pro­
ve scritte, che in effetti non ci 
sono state. Ma U fatto è che 
in realtà, prima dell'esame. 
qualcuno si era già mosso per 
decidere in anticipo, a suo li­
bito, chi dorerà essere am­
messo: e Questo qualcuno è 
la direzione della Terni, che. 
passando sulla testa alla dire­
zione dei corsi, ha aperto per 
suo conto le Iscrizioni, prima 
che fosse noto il bando: poi. ti 
personale politico drlla Terni 
ha ulteriormente setacciato le 
domande 

Fn dall'Inir'O. ciò?, fi * dato 
un colpo alla stessa dignità del­
l'istituto scolastico, degradato a 
strumento per una prima sele­
zione politica dei futuri lavora­
tori. Riteniamo che. dopo simili 
metodi di assunzione, ben diffi­
cilmente ci si può aspettare 
l'inclusione fra te materie di 
insegnamento dei diritti so­
ciali del lavoratore contenuti 
nella Costituzione 

A Terni città dove la pre­
senza delle industrie esprime 
attraverso le politiche azienda­
li. un peso che finisce con l'en­
trare nella vita quotidiana di 
tutti. la nascita della scuola 
interariendale rende cosi più 
difficili i rapporti fra potere 
economico e società civile, crea 
uno squilibrio che solo il con­
trollo pubblico e sindacale può 
sanare. 

'" La circolare di un ministro 
del governo Leone at prefet­
ti — che l'attuale gouerno 
non ha ancora ritirato, nono­
stante le proteste — con cut 
ha avuto inizio, m tutto il 
Sud, un'offensiva vera e pro­
pria contro i diritti preuidcrt-
2Kih dei braccianti, è la scin­
tilla che sta riaccendendo la 
battaglia per le riforme nelle 
campagne meridionali. La 
circolare, infatti, nell'avvia-
re il passaggio dui sistema del 
presuntivo impiego a quello 
dell'effettivo, introduce una 
norma che affida diletta­
mente alla proprietà terriera 
il compito di autotassarsi, 
denunciando le giornate la­
vorate alle sue dipendenze. 
Un simile rapporto altera a 
favore della proprietà terrie­
ra una situazione che già era 
precaria, specialmente sotto 
l'aspetto dell'avviamento al 
lavoro. La questione del col­
locamento, ehc i sindacati 
rivendicano come loro spe­
cifica funzione sia pure nel­
l'ambito di garanzie di leg­
ge, è così il prolungamento 
naturale del problema previ­
denziale. 

Non si trutta, quindi, solo 
di sventare la minaccia della 
perdita del diritto agli asse­
gni familiari e di altre pre­
stazioni di vitale importanza, 
che grava su alcune centinaia 
di migliaia di braccianti, ma 
di regolare in maniera nuova 
tutta la materia con interven­
ti legislativi che consentano 
di aumentare la forza con­
trattuale dei sinducati e di 
garantire i diritti dei lavo­
ratori. A questo scopo la Fe-
derbrucciantt ha già rimesso 
al ministro sen. Bosco, insie­
me alla richiesta di sospen­
dere qualsiasi provvedimen­
to riguardante gli elenchi 
degli aventi diritto all'assi­
stenza e previdenza, alcune 
proposte * di principio > cui 
devono richiamarsi le nuove 
leggi. 

In alcune province esiste 
ormai una situazione di estre­
ma tensione. In provincia di 
Palermo, da dove nelle scor­
se settimane sono partite die­
cimila cartoline indirizzare al 
governo per chiedere il bloc­
co degli elenchi, oggi l'inte­
ra categoria — clic compren­
de ventimila braccianti — 
scende in sciopero per 24 ore. 
Anche numerosi consigli co­
munali della provincia sono 
stati chiamati ad esprimere il 
loro appoagio alle richieste 
bracciantili. 

Lunedì, 20 gennaio, scen­
deranno in sciopero i brac­
cianti della provincia di Cal­
tanissetta per decisione uni­
taria dei tre sindacati. Prima 
che fosse deciso lo sciopero 
si è riunito il Comitato di­
rettivo della Federbraccianti 
che ha indicato, fra gli obiet­
tivi immediati da raggiunge­
re, il rinnovo del contratto 
provinciale per superare gli 
attuali salari di fatto e la ri­
duzione a 7 ore dell'orario 
di lavoro. Sempre lunedì, 
concentramenti di braccianti 
avranno luogo a Francavilla 
e Paterno, due dei più im­
portanti centri agricoli della 
provincia dt Catania, per so­
stenere l'intera gamma di ri­
vendicazioni che interessano 
la categoria. 

La situazione è stata esa­
minata, in una riunione te­
nuta ieri, dal Comitato regio­
nale siciliano della Feder­
braccianti che ha proclama­
to uno sciopero di 24 ore per 
il 27 gennaio: al centro della 
giornata, insieme alle questio­
ni previdenziali e del eollo-
camento, saranno due altre 
questioni destinate ad avere 
un ruolo di primo piano nel 
movimento generale: la liqui­
dazione dei contratti di colo­
nia e mezzadria, in direzio­
ne della impresa contadina, 
e la creazione di enti regio­
nali dotati di effettivi poteri 
di esproprio. • >: 

Prese di posizione • angli 
elenchi anagrafici r si sono 
avute, infine, a Matera — 
dorè i tre sindacati si sono 
trovati concordi nel richiede­
re una soluzione che trasfe­
risca ai sindacati i poteri di 
controllo — e a Taranto, do­
ve la Federbraccianti è in­
tervenuta nello stesso senso 
presso il prefetto. 

Il 24-25 si riuniste 
hi Consulta 

femminile della CGIL 
La Consulta nazionale delle 

lavoratrici si riunirà a Roma 
il 24 e 25 gennaio prossimi ne) 
la sede della CGIL. All'odg dei 
lavori saranno i problemi del­
l'occupazione femminile nell'at­
tuale situazione economica del 
paese e le modifiche alla legi­
slazione di tutela della 
trice madrt. 
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